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PROGETTO DI RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

al Consiglio e al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza concernente le relazioni UE-Cina
(2023/2127(INI))

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo sulla Cina del 30 giugno 2023,

– vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 12 marzo 2019, dal titolo 
"UE-Cina – Una prospettiva strategica" (JOIN(2019)0005),

– viste la strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica del 16 
settembre 2021 e la strategia dell'UE per l'Asia centrale del 17 giugno 2019,

– visti la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e 
l'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, entrato in vigore il 4 novembre 2016,

– viste la dichiarazione congiunta sino-britannica del 1984 e la dichiarazione congiunta 
sino-portoghese del 1987,

– viste le conclusioni del Consiglio del 28 luglio 2020 su Hong Kong,

– visti i discorsi della Presidente Ursula von der Leyen sulla riduzione dei rischi al Centro 
di politica europea il 30 marzo 2023 e al Parlamento europeo il 18 aprile 2023,

– vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 20 giugno 2023, sulla 
"Strategia europea per la sicurezza economica" (JOIN(2023)0020),

– visti la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e altri trattati e strumenti 
internazionali in materia di diritti umani, in particolare la Convenzione delle Nazioni 
Unite per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio del 1948; 

– visto il protocollo del 2014 della Convenzione sul lavoro forzato dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL) del 1930, che la Cina non ha ancora firmato,

– vista la sua posizione del 3 ottobre 2023 sulla proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla protezione dell'Unione e dei suoi Stati membri dalla 
coercizione economica da parte di paesi terzi1,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione dei diritti umani in Cina, in 
particolare quella del 17 dicembre 2020 sul lavoro forzato e la situazione degli uiguri 
nella regione autonoma uigura dello Xinjiang2, del 18 aprile 2019 sulla Cina, in 

1 Testi approvati, P9_TA(2023)0333.
2 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 114.



PE752.785v02-00 4/21 RR\1291327IT.docx

IT

particolare la situazione delle minoranze religiose ed etniche3, e del 4 ottobre 2018 sulla 
detenzione di massa arbitraria di uiguri e kazaki nella regione autonoma uigura dello 
Xinjiang4,

– viste le sue risoluzioni del 19 dicembre 2019 sulla situazione degli uiguri in Cina 
("China Cables")5, del 5 maggio 2022 sulle notizie di ripetuti casi di espianto coatto di 
organi in Cina6, del 9 giugno 2022 sulla situazione dei diritti umani nello Xinjiang, 
inclusi gli archivi della polizia7 e del 15 dicembre 2022 sulla repressione delle proteste 
pacifiche nella Repubblica popolare cinese da parte del governo cinese8,

– viste le sue precedenti risoluzioni e raccomandazioni su Hong Kong, in particolare la 
risoluzione del 19 giugno 2020 sulla legge della RPC sulla sicurezza nazionale per 
Hong Kong e la necessità che l'UE difenda l'elevato grado di autonomia di Hong Kong9 
e la raccomandazione del 13 dicembre 2017 al Consiglio, alla Commissione e al 
vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e 
la politica di sicurezza su Hong Kong a vent'anni dal passaggio alla Cina10,

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2021 sulle controsanzioni cinesi nei confronti di 
entità dell'UE, di deputati al Parlamento europeo e di deputati nazionali11,

– vista la raccomandazione della Commissione del 3 ottobre 2023 relativa ai settori 
tecnologici critici per la sicurezza economica dell'UE ai fini di un'ulteriore valutazione 
dei rischi con gli Stati membri (C(2023) 6689),

– vista la sua risoluzione del 16 settembre 2021 su una nuova strategia UE-Cina12,

– visto l'accordo bilaterale firmato tra l'UE e la Repubblica popolare cinese, del 16 luglio 
2018, noto come partenariato per gli oceani UE-Cina, sulla cooperazione in materia di 
governance mondiale degli oceani,

– vista la sua risoluzione del 1° giugno 2023 sulle ingerenze straniere in tutti i processi 
democratici nell'Unione europea, inclusa la disinformazione13,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS),

– viste le sue risoluzioni del 18 luglio 2019 sulla situazione a Hong Kong14, del 21 
gennaio 2021 sulla repressione dell'opposizione democratica a Hong Kong15, dell'8 

3 GU C 158 del 30.4.2021, pag. 2.
4 GU C 11 del 13.1.2020, pag. 25.
5 GU C 255 del 29.6.2021, pag. 60.
6 GU C 465 del 6.12.2022, pag. 117.
7 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 96.
8 GU C 177 del 17.5.2023, pag. 95.
9 GU C 362 dell'8.9.2021, pag. 71.
10 GU C 369 dell'11.10.2018, pag. 156.
11 GU C 15 del 12.1.2022, pag. 17.
12 GU C 117 dell'11.3.2022, pag. 40.
13 Testi approvati, P9_TA(2023)0219.
14 GU C 165 del 4.5.2021, pag. 2.
15 GU C 456 del 10.11.2021, pag. 242.
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luglio 2021 su Hong Kong, in particolare il caso di Apple Daily16, del 20 gennaio 2022 
sulle violazioni delle libertà fondamentali a Hong Kong17, del 7 luglio 2022 sull'arresto 
del Cardinale Zen e degli amministratori del "612 Humanitarian Relief Fund" a Hong 
Kong18 e del 15 giugno 2023 sul deterioramento delle libertà fondamentali a Hong 
Kong, in particolare il caso di Jimmy Lai19,

– viste le sue risoluzioni del 1° giugno 2023 sulle ingerenze straniere in tutti i processi 
democratici nell'Unione europea, inclusa la disinformazione20 e del 13 luglio 2023 sulle 
raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione21,

– viste la sua raccomandazione del 21 ottobre 2021 al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza concernente le relazioni politiche e la cooperazione tra l'Unione europea e 
Taiwan22 e la sua risoluzione del 15 settembre 2022 sulla situazione nello stretto di 
Taiwan23,

– vista la "Bussola strategica per la sicurezza e la difesa – Per un'Unione europea che 
protegge i suoi cittadini, i suoi valori e i suoi interessi e contribuisce alla pace e alla 
sicurezza internazionali", approvata dal Consiglio il 21 marzo 2022 e dal Consiglio 
europeo il 25 marzo 2022,

– vista la direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la direttiva 
2008/114/CE del Consiglio24,

– vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 1º dicembre 2021, dal titolo 
"Il Global Gateway" (JOIN(2021)0030),

– vista la dichiarazione di Versailles, adottata durante la riunione informale dei capi di 
Stato e di governo l'11 marzo 2022,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri sulle implicazioni in materia di 
sicurezza e di difesa dell'influenza della Cina sulle infrastrutture critiche nell'Unione 
europea,

– vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 22 giugno 2016, dal titolo 
"Elementi per una nuova strategia dell'UE sulla Cina" (JOIN(2016)0030),

16 GU C 99 dell'1.3.2022, pag. 178.
17 GU C 336 del 2.9.2022, pag. 2.
18 GU C 47 del 7.2.2023, pag. 202.
19 Testi approvati, P9_TA(2023)0242.
20 Testi approvati, P9_TA(2023)0219.
21 Testi approvati, P9_TA(2023)0292.
22 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 170.
23 GU C 125 del 5.4.2023, pag. 149.
24 GU C 333 del 27.12.2002, pag. 164.
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– viste le risoluzioni adottate dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite sulla guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina, in particolare la risoluzione del 23 febbraio 
2023 dal titolo "Principi della Carta delle Nazioni Unite a fondamento di una pace 
globale, giusta e duratura in Ucraina "e la risoluzione del 1° marzo 2022 
sull'aggressione contro l'Ucraina,

– vista la raccomandazione del Consiglio dell'8 dicembre 2022 su un approccio 
coordinato a livello dell'Unione per rafforzare la resilienza delle infrastrutture critiche25,

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
un quadro atto a garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime 
critiche e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, 
(UE) 2018/1724 e (UE) 2019/102 (COM(2023)0160),

– visto il pacchetto di strumenti dell'UE per la sicurezza del 5G del 29 gennaio 2020,

– vista la proposta di regolamento del 14 settembre 2022 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che vieta i prodotti ottenuti con il lavoro forzato sul mercato dell'Unione 
(COM(2022)0453), presentata dalla Commissione,

– vista la proposta di direttiva del 23 febbraio 2022 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e che 
modifica la direttiva (UE) 2019/1937 (COM(2022)0071),

– visto l'articolo 118 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A9-0375/2023),

A. considerando che la Repubblica popolare cinese (RPC) è al tempo stesso un partner e un 
concorrente sempre più forte e un rivale sistemico dell'UE; che la Cina, di propria 
iniziativa, sta chiaramente spostando il centro delle nostre relazioni verso una rivalità 
sistemica; che tale concorrenza e rivalità non è richiesta dall'Unione europea; che la 
politica dell'UE è stata e dovrebbe continuare a essere guidata dal principio di cooperare 
ove possibile, competere ove necessario e confrontarsi ove inevitabile; che la Cina sta 
rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che ciò ha 
implicazioni fondamentali per il ruolo dell'UE nell'economia mondiale e la sicurezza 
dell'Unione europea; che una politica comune dell'UE nei confronti della Cina 
determinerà il futuro dell'UE negli affari mondiali;

B. considerando che il governo cinese sta rafforzando il suo ruolo e la sua influenza nelle 
istituzioni internazionali e ha l'intenzione e allo stesso tempo i mezzi economici, 
tecnologici e militari per ridefinire l'ordine internazionale basato su regole; che, in 
quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, la Cina deve 
assumersi le proprie responsabilità e sostenere un ordine internazionale basato su 
regole, un multilateralismo e una governance globale;

C. considerando che sia l'Unione europea sia la Cina hanno un interesse a perseguire 

25 GU C 20 del 20.1.2023, pag. 1.
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relazioni attive e stabili; che l'UE intende costruire tali relazioni sui pilastri del rispetto 
dell'ordine internazionale e sul principio del dialogo equilibrato e reciproco e delle 
responsabilità condivise a livello mondiale; che l'impegno con la Cina è importante per 
affrontare le sfide globali;

D. considerando che il Partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide gli stessi 
valori delle democrazie europee, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e 
promuove modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i 
valori dell'UE; che la promozione e la tutela dei diritti umani, della democrazia e dello 
Stato di diritto dovrebbero restare al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina, 
coerentemente con l'impegno dell'UE per la difesa di tali principi fondamentali in tutti 
gli ambiti della sua azione esterna; che la libertà di religione e di credo continua a 
deteriorarsi nella Cina continentale e che il PCC impone a tutte le religioni di rispettare 
l'ideologia, la dottrina e gli insegnamenti del partito; 

E. considerando che la Cina si è impegnata a rispettare il principio "un paese, due sistemi" 
firmando la dichiarazione congiunta sino-britannica e la dichiarazione congiunta sino-
portoghese relative alla governance delle regioni amministrative speciali di Hong Kong 
e Macao; che nel 2021 la RPC ha smantellato la democrazia a Hong Kong e Macao ed 
ha attuato misure repressive nei confronti dell'opposizione politica e degli attivisti 
filodemocratici e dei loro familiari a Hong Kong, Macao e all'estero; che, da quando la 
RPC ha imposto la legge sulla sicurezza nazionale (LSN) il 30 giugno 2020, le libertà 
fondamentali, lo Stato di diritto e l'indipendenza della magistratura a Hong Kong si 
sono deteriorati in modo allarmante; che la Repubblica popolare cinese ha 
completamente violato il principio "un paese, due sistemi", le dichiarazioni congiunte 
sino-britannica e sino-portoghese e il Patto internazionale relativo ai diritti civili e 
politici;

F. considerando che la Cina sta entrando in una nuova era di sicurezza e controllo, 
caratterizzata da una politica economica ed estera sempre più assertiva, avviando attività 
tipiche della "zona grigia", tra cui esercitazioni militari, coercizione economica, guerra 
informatica e manipolazione delle informazioni, e cerca di modificare l'ordine 
internazionale basato su regole;

G. considerando che l'UE può difendere in modo credibile i propri interessi e valori contro 
una Cina sempre più assertiva solo se agisce con un approccio unico, unito e 
determinato e rimane coerente con il suo messaggio; che le attività di alcuni Stati 
membri, che possono essere contrarie alle disposizioni di cui all'articolo 24 del trattato 
sull'Unione europea, suscitano preoccupazione;

H. considerando che, per difendere i suoi valori ed essere trattata come un partner paritario, 
l'Europa ha bisogno di un nuovo approccio nei confronti della Cina, basato 
sull'autonomia strategica europea, la reciprocità e la cooperazione con partner che 
condividono gli stessi principi, sostenuto dagli strumenti legislativi e non legislativi 
necessari per difendersi dalla coercizione;

I. considerando che l'UE non deve accettare un sostegno politico o militare critico da parte 
della Cina alla guerra di aggressione illegale della Russia contro l'Ucraina; che la Cina 
non ha ancora riconosciuto l'invasione russa in Ucraina come una guerra di aggressione 
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su vasta scala e svolge un ruolo fondamentale nell'elusione e nella mitigazione delle 
sanzioni imposte dall'UE nei confronti della Russia; che la dichiarazione congiunta della 
Federazione russa e della Repubblica popolare cinese sull'inizio di una nuova era delle 
relazioni internazionali e sullo sviluppo sostenibile globale è stata firmata il 4 febbraio 
2022, poco prima dell'inizio dell'invasione illegale dell'Ucraina da parte della Russia; 
che il modo in cui la Cina si impegna nei confronti della Russia plasmerà anche il futuro 
delle relazioni UE-Cina;

J. considerando che, nella sua risoluzione del 23 febbraio 2023, l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha chiesto la fine della guerra in Ucraina e l'immediato ritiro della Russia 
dall'Ucraina in linea con la Carta delle Nazioni Unite; che la Cina si è astenuta dal 
votare tale risoluzione; che il 26 aprile 2023 la Cina ha votato a favore di una 
risoluzione delle Nazioni Unite che riconosce espressamente "l'aggressione della 
Federazione russa nei confronti dell'Ucraina";

K. considerando che l'UE si oppone a qualsiasi modifica unilaterale dello status quo nello 
stretto di Taiwan, in particolare con la forza, e deve cooperare con i suoi partner per 
rafforzare le capacità di deterrenza contro qualsiasi tentativo di questo tipo da parte 
della RPC; considerando che l'UE esprime preoccupazione per le attività tipiche della 
"zona grigia", non deve accettare alcuna modifica unilaterale dello status quo nello 
stretto di Taiwan, in particolare con la forza, ad esempio il comportamento militare 
provocatorio, la coercizione economica e gli attacchi informatici, e si oppone alle 
continue gravi violazioni dei diritti umani in Cina, in particolare nello Xinjiang, in 
Tibet, nella Mongolia interna e a Hong Kong e Macao, e deve esprimere la propria 
solidarietà alle vittime delle violazioni dei diritti umani;

L. considerando che l'Unione e la Repubblica popolare cinese hanno firmato nel 2018 un 
accordo bilaterale, denominato "partenariato blu", al fine di migliorare la cooperazione 
a livello di governance mondiale degli oceani;

M. considerando che la commissione permanente dell'Assemblea nazionale del popolo 
della Repubblica popolare cinese ha rivisto le sue leggi sul traffico marittimo (revisione 
del 2021 delle leggi sul traffico marittimo) applicate dal 1° settembre 2021; che le 
politiche espansionistiche e il comportamento vessatorio della Cina nel Mar cinese 
meridionale dimostrano un'evidente inosservanza della Convenzione delle Nazioni 
Unite sul diritto del mare (UNCLOS) e della libertà di navigazione; che le iniziative 
unilaterali della Cina di controllare le zone contese del Mar cinese meridionale e 
orientale non sono accettabili; che il ministero cinese delle Risorse naturali ha 
pubblicato la cosiddetta "mappa standard"; che si osserva una ridenominazione da parte 
della Cina delle località russe sulla sua "mappa standard";

N. considerando che negli ultimi decenni la Cina ha accresciuto la sua presenza in quasi 
tutti i paesi africani, che tale paese utilizza per aumentare la sua influenza internazionale 
e garantire i suoi interessi economici, in particolare l'accesso alle vaste risorse naturali e 
all'enorme mercato dell'Africa; che gli investimenti e i prestiti cinesi in Africa e altrove 
non sono soggetti al buon governo o al rispetto dei diritti umani;

O. considerando che il governo cinese sta attuando politiche interne sempre più oppressive, 
reprimendo qualsiasi forma di dissenso, reprimendo tutte le libertà civili e politiche e 
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prendendo di mira con particolare durezza le minoranze etniche e religiose, quali i 
tibetani e gli uiguri;

P. considerando che la commissione delle Nazioni Unite contro la tortura e il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla tortura e altre pene o trattamenti crudeli, disumani o 
degradanti hanno espresso preoccupazione per le accuse di espianto coatto di organi dai 
prigionieri e hanno invitato il governo della RPC ad aumentare il livello di 
rendicontabilità e trasparenza del sistema di trapianto di organi, nonché a punire i 
responsabili degli abusi;

Q. considerando che diverse delegazioni di alto livello dell'UE hanno incontrato le loro 
controparti cinesi nel 2023, tra cui l'ex vicepresidente della Commissione Frans 
Timmermans, che ha partecipato al dialogo ad alto livello UE-Cina in materia di 
ambiente e clima a Pechino il 4 luglio; la vicepresidente della Commissione Věra 
Jourová, che ha partecipato al dialogo digitale ad alto livello a Pechino il 18 settembre; 
il commissario Virginijus Sinkevičius, che ha partecipato al primo dialogo ad alto 
livello sull'economia circolare tenutosi a Pechino il 22 settembre; il vicepresidente della 
Commissione Valdis Dombrovskis, che ha copresieduto il 10º dialogo economico e 
commerciale ad alto livello UE-Cina insieme al vicepresidente cinese del Consiglio di 
Stato, He Lifeng, il 25 settembre; la commissaria Kadri Simson, che ha partecipato 
all'11º dialogo UE-Cina sull'energia a Pechino il 12 ottobre; il vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza Josep Borrell, che ha incontrato il direttore dell'Ufficio della commissione 
centrale per gli affari esteri e ministro degli Affari esteri cinese, Wang Yi, durante il 12º 
dialogo strategico UE-Cina il 13 ottobre a Pechino; e il commissario Thierry Breton, 
che ha incontrato il vice primo ministro cinese Zhang Guoqing a Pechino il 10 
novembre; che il riequilibrio delle relazioni economiche e commerciali UE-Cina e le 
questioni relative all'accesso al mercato e alle catene di approvvigionamento sono stati 
oggetto di discussioni, tra altri temi affrontati durante le riunioni; 

R. considerando che l'attuale strategia per le relazioni tra l'UE e la Cina risale al 2016 ed è 
stata aggiornata da ultimo nel 2019, per cui sarebbe opportuno procedere a una sua 
revisione e aggiornamento alla luce del nuovo contesto geopolitico;

1. raccomanda al Consiglio e al vicepresidente della Commissione / alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza di:

Dialogare con la Cina per affrontare le sfide globali

(a) continuare a dialogare in modo pragmatico con la Cina per affrontare sfide globali 
quali i cambiamenti climatici, la protezione della biodiversità, le sfide per la salute 
umana e la preparazione alle pandemie, la sicurezza alimentare, la riduzione del 
rischio di catastrofi, l'alleviamento del debito per il Sud del mondo, la stabilità 
finanziaria e l'assistenza umanitaria, e intensificare il dialogo efficace con la Cina 
e i partner che condividono gli stessi principi sulle questioni di sicurezza alla luce 
del ruolo sempre più critico della Cina nella pace e nella stabilità globali, in 
particolare alla luce della guerra di aggressione non provocata della Russia contro 
l'Ucraina, ma anche in altre regioni di conflitto come la penisola coreana o il 
Medio Oriente;
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(b) invitare la Cina a sostenere l'ordine internazionale basato su regole, in particolare i 
principi universali dei diritti umani, la Carta delle Nazioni Unite, compreso il 
rispetto dell'integrità territoriale e della sovranità di tutti gli Stati, e a rispettare il 
diritto, le organizzazioni e i trattati internazionali;

(c) mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE 
nei confronti della Cina, affinché si assuma la sua responsabilità di membro 
permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; in tale contesto, 
coinvolgere ulteriormente la Cina, con l'obiettivo di porre fine al sostegno cinese 
all'aggressione militare russa e al sostegno della Cina all'elusione delle sanzioni 
dell'UE nei confronti della Russia, e ricordare alla Cina il proprio impegno 
dichiarato a svolgere un ruolo costruttivo nel porre fine all'aggressione illegale 
della Russia nei confronti dell'Ucraina, incluso il ritiro immediato, pieno e 
incondizionato delle sue truppe dall'Ucraina da parte della Russia;

(d) ribadire che la Cina, in quanto principale produttore di emissioni di carbonio al 
mondo, deve rispettare le promesse fatte e agire in linea con l'accordo di Parigi 
limitando le sue emissioni di CO2 entro il 2030, e partecipando, in misura 
proporzionata al proprio potere economico, agli sforzi volti a sostenere 
finanziariamente i paesi più poveri colpiti dalle conseguenze negative dei 
cambiamenti climatici nel contesto del Fondo per le perdite e i danni; incoraggiare 
gli Stati membri dell'UE a cooperare con la Cina per allineare le loro politiche 
reciproche agli impegni internazionali assunti e sottolineare che, per affrontare un 
problema globale, sono necessari sforzi congiunti con i partner globali;

(e) intensificare, insieme alla Cina, il dialogo e la stretta cooperazione nella lotta alla 
pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata e, più in generale, sull'uso 
sostenibile delle risorse biologiche marine e sulla governance degli oceani;

(f) insistere sulla necessità che la Cina svolga un ruolo costruttivo nelle 
organizzazioni multilaterali, in seno alla quali la Cina sta rafforzando il suo ruolo 
e sta cercando attivamente di ridefinire le norme, quali l'Organizzazione mondiale 
del commercio, l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e le Nazioni Unite;

(g) rispondere adeguatamente ai crescenti sforzi della Cina volti a modificare l'ordine 
multilaterale basato su regole, attraverso strumenti quali il gruppo BRICS, 
l'iniziativa "Nuova via della seta" ecc., garantendo un migliore coordinamento tra 
gli Stati membri dell'UE, elaborando una strategia praticabile nei confronti dei 
paesi del Sud del mondo e attraverso il dialogo con i partner di tutto il mondo, 
sulla base del multilateralismo e dei valori della Carta delle Nazioni Unite, e 
aumentando la presenza dell'UE nel Sud del mondo, in particolare attraverso la 
sua strategia Global Gateway, al fine di creare infrastrutture alternative sicure 
all'iniziativa cinese "Nuova via della seta";

Opporsi alle violazioni dei diritti umani da parte della Cina

(h) insistere affinché la Cina, in qualità di membro delle Nazioni Unite e firmataria di 
nove trattati in materia di diritti umani nel quadro delle Nazioni Unite, sia 
chiamata a rispondere delle crescenti violazioni dei diritti umani e degli sforzi 
compiuti per minare l'ordine basato su regole e adempia ai suoi obblighi e 
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impegni a norma del diritto internazionale rispettando i diritti umani universali e 
lo Stato di diritto, conformemente alle norme internazionali; consentire un 
monitoraggio indipendente della situazione dei diritti umani, anche da parte 
dell'Ufficio dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani; tenere 
seriamente conto, a tal fine, degli obblighi in materia di imprese e diritti umani a 
norma del diritto internazionale, in particolare i principi guida delle Nazioni Unite 
su imprese e diritti umani, nonché le norme europee in materia di dovere di 
diligenza e di divieto di merci realizzate utilizzando il lavoro forzato; intensificare 
il dialogo sui diritti umani con la Cina al fine di apportare autentici miglioramenti 
e includere i deputati al Parlamento europeo in tale dialogo; sviluppare inoltre una 
strategia dell'UE per i diritti umani in Cina orientata ai risultati, che articoli l'uso 
di tutti i settori e gli strumenti dell'azione esterna dell'UE; sottolineare che il 
Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) e gli Stati membri dell'UE 
dovrebbero affrontare il crescente relativismo della Cina in materia di diritti 
umani e il ricorso alla sua influenza nelle organizzazioni multilaterali per 
modificare il paradigma sui diritti umani fondamentali; esprimere rammarico per 
la presenza della Cina nel Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;

(i) garantire una risposta europea unita quando la Cina utilizza la sua influenza 
economica per mettere a tacere l'opposizione contro le sue violazioni dei diritti 
umani; coordinare le proprie risposte con i partner internazionali che condividono 
gli stessi principi;

(j) invitare le autorità cinesi a intraprendere le azioni necessarie per porre fine alle 
gravi violazioni dei diritti umani evidenziate nella relazione del 2022 dell'Ufficio 
dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani, nonché a porre fine 
ad altre misure che discriminano i gruppi minoritari o causano agli stessi danni, 
come il lavoro forzato e la rieducazione politica, che comprendono la detenzione 
arbitraria e discriminatoria di membri della comunità uigura e di altri gruppi in 
prevalenza musulmani; chiedere una corretta attuazione delle raccomandazioni 
della valutazione indipendente e imparziale delle Nazioni Unite sulle violazioni 
dei diritti umani in Cina, in particolare nello Xinjiang; invitare l'UE a esortare la 
Cina a consentire alle Nazioni Unite di svolgere un'indagine in Tibet e a Hong 
Kong; esortare le autorità cinesi a concedere un accesso significativo alle regioni 
interessate e a rilasciare immediatamente e incondizionatamente lo studioso 
uiguro e vincitore del premio Sacharov 2019 Ilham Tohti e tutti gli altri attivisti 
imprigionati e torturati per la loro opposizione al regime; fare appello più in 
generale alla fine della repressione sistemica, alla chiusura di tutti i campi di 
detenzione, alla revoca delle sanzioni e al rilascio di tutti i prigionieri politici e i 
difensori dei diritti umani detenuti in Cina; condannare l'uso della pena di morte; 
ricordare che il numero totale stimato di esecuzioni in Cina supera tutti gli altri 
paesi che hanno applicato la pena capitale nel 2022; esortare la Cina a creare 
piena trasparenza sui processi giudiziari e sul numero totale di esecuzioni; 
aumentare ulteriormente gli sforzi diplomatici dell'UE per chiedere l'abolizione 
della pena di morte in Cina; esortare l'UE e gli Stati membri a offrire sostegno agli 
attivisti per i diritti umani e la democrazia in Cina;

(k) insistere affinché la Cina rispetti e garantisca il diritto alla libertà di religione o di 
credo e si astenga dal monitorare, molestare, detenere o intimidire in altro modo i 
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leader e i membri dei gruppi religiosi, sia online che offline; condannare le 
continue azioni volte a limitare le attività religiose in Cina e, in tale contesto, in 
particolare la nuova legislazione sulle misure amministrative per i luoghi di 
attività religiosa, che mira ad aumentare il controllo dello Stato-partito su tali 
attività e a introdurre elementi di propaganda nei contenuti religiosi, così come 
l'affiliazione forzata dei vescovi all'Associazione patriottica dei cattolici cinesi 
controllata dal PCC;

(l) esortare le autorità cinesi a cessare immediatamente la prassi della separazione 
familiare in Tibet e dell'assimilazione forzata nei collegi scolastici, come 
sottolineato dagli esperti delle Nazioni Unite nel febbraio 2023, e condannare le 
politiche assimilazioniste delle autorità cinesi in Tibet, che violano i diritti 
educativi, religiosi, culturali e linguistici del popolo tibetano e minacciano in 
ultima analisi di sradicare la cultura e l'identità tibetane, in particolare il sistema 
prescolastico e scolastico obbligatorio in convitto che separa oltre 1 milione di 
bambini tibetani dalle loro famiglie e impone l'istruzione in lingua cinese; esortare 
la Cina ad abolire immediatamente il sistema prescolastico e scolastico in convitto 
imposto ai bambini tibetani, a consentire l'istituzione di scuole private tibetane e a 
garantire che il mandarino non sia l'unica lingua di insegnamento in Tibet; 
considerare l'adozione di sanzioni nei confronti dei funzionari cinesi responsabili 
della progettazione e dell'attuazione del sistema prescolastico e scolastico in 
convitto in Tibet; esortare le autorità cinesi a fornire informazioni sui nove 
difensori dei diritti umani ambientali arrestati negli ultimi anni dopo aver 
protestato contro le attività minerarie illegali; invitare le autorità cinesi a 
consentire agli osservatori internazionali e indipendenti di accedere al Tibet;

(m) insistere affinché la Cina dia seguito alle raccomandazioni del Comitato dei diritti 
umani, del Comitato per i diritti economici, sociali e culturali e della 
Commissione delle Nazioni Unite sulla condizione femminile concernenti le 
violazioni dei diritti e delle libertà e le violazioni degli obblighi giuridici 
internazionali in Cina, in particolare nello Xinjiang, in Tibet e a Hong Kong;

(n) affrontare l'uso sistematico del lavoro forzato da parte della Cina nello Xinjiang e 
in Tibet, collaborando con il settore privato per diversificare le catene di 
approvvigionamento e accogliere con favore la proposta di regolamento della 
Commissione che vieta i prodotti realizzati con il lavoro forzato, compreso il 
lavoro minorile, nel mercato interno dell'Unione europea; esortare i colegislatori 
dell'UE ad accelerare il processo per giungere a un accordo con urgenza e prima 
della fine dell'attuale legislatura;

(o) riaffermare la sua posizione secondo cui le prove credibili delle misure di 
prevenzione delle nascite e della separazione dei bambini uiguri dalle loro 
famiglie costituiscono crimini contro l'umanità; invitare le autorità cinesi a porre 
immediatamente fine a qualsiasi misura volta a prevenire le nascite nella 
popolazione uigura; adottare ulteriori sanzioni nei confronti di funzionari di alto 
livello della RPC e di altre persone ed entità coinvolte nelle violazioni 
sistematiche dei diritti umani e nei crimini contro l'umanità nella regione 
autonoma uigura dello Xinjiang;
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(p) affrontare i singoli casi di cittadini europei detenuti in Cina, compresi quelli 
aventi doppia cittadinanza, come l'editore svedese Gui Minhai, e utilizzare tutti i 
canali diplomatici per esercitare pressioni per il loro rilascio;

(q) attuare pienamente le conclusioni del Consiglio su Hong Kong del 24 luglio 2020; 
garantire risorse adeguate all'Ufficio dell'Unione europea a Hong Kong (Ufficio 
dell'UE), in modo che possa continuare a condurre le visite nelle carceri, le 
osservazioni dei processi e il monitoraggio dei diritti umani, rilasciando 
dichiarazioni pubbliche, nominando all'interno del suo personale un responsabile 
per i diritti umani che funga da punto di contatto per i difensori dei diritti umani e 
sollevando i loro casi presso le autorità a tutti i livelli; invitare il SEAE e l'Ufficio 
dell'UE a riferire regolarmente in merito ai processi più importanti e, più in 
generale, all'evoluzione della situazione dei diritti umani a Hong Kong;

(r) monitorare da vicino i processi ai prigionieri politici a Hong Kong e chiederne il 
rilascio, tra cui gli ex legislatori eletti che sono stati arrestati e detenuti per aver 
organizzato una campagna per le elezioni primarie nel 2020;

(s) dimostrare solidarietà alla società civile in tutta la Cina continentale, a Hong 
Kong e a Macao e accelerare l'attuazione del quadro europeo in materia di diritti 
umani con il regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani, in 
stretta cooperazione con i partner internazionali, compreso il congelamento dei 
beni stranieri e le restrizioni in materia di visti nei confronti di coloro che sono 
coinvolti in violazioni dei diritti umani, compresi i decisori politici nello Xinjiang, 
in Tibet e a Hong Kong;

(t) individuare e chiudere qualsiasi via che attualmente faciliti la repressione 
transnazionale, anche attraverso gli strumenti digitali, da parte della Cina 
nell'Unione europea, in particolare quelle che prendono di mira le comunità della 
diaspora mediante le cosiddette stazioni di polizia, in cooperazione e 
coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi;

(u) lavorare attivamente per contrastare le ingerenze straniere e attuare le 
raccomandazioni e le iniziative suggerite nelle diverse risoluzioni del Parlamento 
europeo sulle ingerenze straniere in tutti i processi democratici nell'Unione 
europea, inclusa la disinformazione;

(v) valutare lo status autonomo di Hong Kong e Macao alla luce della legge sulla 
sicurezza nazionale, che dovrebbe essere abrogata, della violazione da parte della 
RPC dei suoi impegni internazionali, delle sue violazioni della dichiarazione 
congiunta sino-britannica e della dichiarazione congiunta sino-portoghese, del 
Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, del principio "un paese, due 
sistemi" e della legge fondamentale di Hong Kong e della repressione 
dell'autonomia e degli esponenti dell'opposizione delle regioni amministrative 
speciali, compresi i membri della società civile; adoperarsi per garantire la libertà 
dei mezzi d'informazione a Hong Kong, minacciata dall'imposizione della legge 
sulla sicurezza nazionale; rivedere l'accordo tra l'UE e Hong Kong/Cina 
concernente la cooperazione e l'assistenza amministrativa reciproca in materia 
doganale, lo status dell'Ufficio economico e commerciale di Hong Kong a 
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Bruxelles e la sede di Hong Kong nell'Organizzazione mondiale del commercio;

(w) condannare i tentativi delle autorità cinesi di colpire le comunità della diaspora 
cinese all'interno dell'UE, mediante le cosiddette stazioni di polizia cinesi 
dell'oltremare nell'UE, che dovrebbero essere chiuse incondizionatamente, e 
invitare gli Stati membri che ancora non lo hanno fatto a sospendere tutti i trattati 
di estradizione con la RPC, Hong Kong e Macao e a proteggere i cittadini vittime 
di molestie e persecuzioni nell'UE e quelli a rischio di estradizione, e prendere in 
considerazione programmi di salvataggio e altri regimi per il rilascio di visti per la 
diaspora di Hong Kong;

(x) condannare la pratica delle autorità cinesi di rimpatriare persone in un paese in cui 
rischiano di essere torturate, in particolare per quanto riguarda il rimpatrio forzato 
di persone in Corea del Nord, alla luce della discussione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite sulle violazioni dei diritti umani in Corea del Nord; 
ricordare alle controparti cinesi l'obbligo giuridico assunto presso le Nazioni Unite 
di astenersi da tale pratica;

(y) garantire un approccio europeo unitario alla cooperazione culturale e accademica 
con la Cina, evitando nel contempo indebite influenze da parte delle fonti di 
finanziamento cinesi, anche esaminando lo stato della cooperazione in materia di 
ricerca tra le istituzioni dell'UE e quelle cinesi, e accertare che tale cooperazione 
non sia sfruttata dalla RPC come meccanismo di ingerenza estera; esprimere 
profonda preoccupazione per le accuse dell'uso improprio degli Istituti Confucio 
come piattaforme per diffondere la propaganda, per censurare tutti i dibattiti su 
argomenti ritenuti "politicamente sensibili" dal governo cinese e per spiare gli 
studenti e la diaspora cinese all'estero; valutare l'impatto dell'ingerenza del 
governo cinese sull'esercizio della libertà accademica negli istituti di istruzione e 
nei campus europei; 

(z) incoraggiare un maggiore coordinamento interparlamentare con i parlamenti degli 
Stati membri dell'UE sulla Cina e utilizzare appieno la diplomazia parlamentare, 
in particolare con i paesi del Sud del mondo, e rafforzare il partenariato 
parlamentare dell'UE con i partner che condividono gli stessi principi; garantire 
un flusso affidabile e regolare di informazioni tra le varie istituzioni dell'UE sugli 
incontri con i rappresentanti cinesi sia a livello amministrativo che politico;

Ridurre i rischi rappresentati dalla Cina per garantire l'autonomia strategica aperta 
dell'Europa

(aa) lavorare a stretto contatto per promuovere l'unità tra gli approcci degli Stati 
membri nei confronti della Cina e rafforzare l'autonomia strategica dell'UE per 
garantire che l'Europa sia in grado di difendere i propri valori e interessi 
economici, nonché l'ordine mondiale basato su regole;

(ab) adoperarsi per un approccio rinnovato, assertivo e coerente dell'UE nei confronti 
della Cina, che plasmi le relazioni con la RPC nell'interesse dell'UE nel suo 
insieme e tenga pienamente conto delle sfide derivanti dall'ascesa della RPC come 
attore globale e dalle sue politiche interne sempre più oppressive, da una politica 
estera assertiva, dal ricorso alla coercizione economica quale mezzo per 
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conseguire i suoi obiettivi, anche nei confronti di Stati membri, come ad esempio 
nel caso della Lituania, e dalla sfida che ciò rappresenta per le democrazia di tutto 
il mondo;

(ac) compiere progressi per quanto riguarda l'obiettivo dichiarato dell'Unione europea 
di ridurre i rischi connessi ai flussi commerciali con la RPC al fine di rafforzare 
l'autonomia strategica aperta dell'UE senza mirare a un dissociamento o a un 
ripiegamento su di sé; sottolineare l'importanza di relazioni commerciali 
reciproche ed equilibrate, grazie alle quali la diplomazia economica affronti le 
carenze strutturali del mercato cinese, quali la mancanza di protezione dei dati e i 
trasferimenti forzati di tecnologia, al fine di migliorare le condizioni eque e 
l'accesso al mercato per le imprese europee; affrontare i rischi creati 
dall'acquisizione da parte della Cina di infrastrutture critiche negli Stati membri e 
nel vicinato dell'UE; attuare efficacemente gli strumenti per evitare la fuga di 
tecnologie sensibili e il loro utilizzo per scopi militari e sensibilizzare in merito 
alla strategia di fusione militare-civile della Cina;

(ad) attuare rapidamente, in tale contesto, la strategia europea per la sicurezza 
economica per promuovere la resilienza economica sostenuta da un solido 
strumento di valutazione dei rischi e utilizzare meglio i nostri strumenti 
commerciali esistenti per minimizzare gli effetti negativi della riduzione dei rischi 
sull'economia europea, scoraggiare la Cina dal compiere pratiche sleali e garantire 
uno stretto allineamento con i partner che condividono gli stessi principi in tutto il 
mondo, come i nostri partner transatlantici e i partner nella regione indo-pacifica;

(ae) adoperarsi per un approccio più coordinato alla protezione delle infrastrutture 
critiche a livello dell'UE per limitare il controllo da parte della Cina, contrastare 
gli atti di tattiche ibride quali gli attacchi informatici, le campagne di 
disinformazione, la sorveglianza della diaspora cinese e lo spionaggio provenienti 
dalla Cina e aventi luogo all'interno dell'Unione europea, pensare in termini di 
sicurezza al di là degli interessi economici e collaborare con i partner per garantire 
un ciberspazio globale, aperto, libero, stabile e sicuro, e continuare a contrastare i 
comportamenti dolosi rafforzando la cibersicurezza; aumentare le risorse affinché 
l'UE e i suoi Stati membri si difendano dalle attività di ciberspionaggio della RPC 
contro gli Stati membri dell'UE e chiedere alla Cina di porre fine a tali attività; 
collaborare con la NATO e con partner che condividono gli stessi principi per 
ridurre i rischi di spionaggio e ingerenza nelle infrastrutture critiche, in particolare 
quelle con una funzione militare; invitare le istituzioni dell'UE a porre fine a 
qualsiasi finanziamento della ricerca a favore di imprese cinesi attive in settori di 
importanza critica e strategica per l'UE;

(af) garantire un maggiore coordinamento e una maggiore cooperazione con i partner 
che condividono gli stessi principi su questioni di interesse comune per far fronte 
alla sfida multidimensionale rappresentata dalla Cina, anche per quanto riguarda 
ma non solo la dipendenza strategica, la coercizione economica, le ingerenze 
politiche e la disinformazione, e promuovere il multilateralismo basato su regole e 
la solidarietà strategica tra le democrazie;

(ag) sottolineare che la politica di "un'unica Cina" dell'UE rimane il fondamento del 
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nostro impegno sia con la RPC sia con Taiwan; sottolineare ulteriormente l'effetto 
positivo e l'importanza strategica dell'approfondimento dei legami tra l'UE e 
Taiwan, che è un partner affidabile e apprezzato che svolge un ruolo 
indispensabile in quanto partner tecnologico e commerciale; coordinarsi, a tale 
riguardo, con i partner globali dell'UE;

(ah) sostenere la politica di impegno dell'UE nei confronti di Taiwan al fine di 
intensificare la cooperazione e continuare a sostenere la democrazia in tale paese; 
incoraggiare ulteriori scambi tra il Parlamento europeo e i suoi interlocutori 
taiwanesi in tale contesto nonché la cooperazione tra l'UE, gli Stati membri e 
Taiwan su questioni di interesse comune; sostenere le iniziative volte a consentire 
la partecipazione pacifica di Taiwan alle riunioni, ai meccanismi e alle attività 
delle pertinenti istituzioni internazionali quali l'OMS, l'Organizzazione per 
l'aviazione civile internazionale e la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, pur restando in linea con la politica "di un'unica Cina" 
dell'UE;

(ai) garantire che l'UE e i suoi Stati membri trasmettano in modo chiaro e coerente il 
messaggio che la posizione dell'UE in merito alla politica "di un'unica Cina" non è 
cambiata e qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello 
stretto di Taiwan, in particolare con la forza o la coercizione, non può essere 
accettato e avrà costi elevati; sostenere iniziative volte a promuovere il dialogo, la 
cooperazione e il rafforzamento della fiducia tra le due parti; preparare una 
strategia basata su scenari per affrontare le potenziali sfide in materia di sicurezza 
nello stretto di Taiwan e collaborare con i partner regionali per prevenire qualsiasi 
modifica unilaterale dello status quo adottando misure concrete per scoraggiare la 
Cina dall'inasprire le tensioni nella regione, anche aumentando le presenze 
marittime coordinate nello stretto di Taiwan, facilitando la resilienza di Taiwan in 
termini di sicurezza e prendendo in considerazione pacchetti di sanzioni 
economiche in caso di aggressione cinese;

(aj) condannare la crescente provocazione militare della Cina nei confronti dello 
stretto di Taiwan e opporsi alla costante distorsione della risoluzione 2758 
(XXVI) delle Nazioni Unite da parte della Cina, che chiede il divieto di accedere 
a visite ed eventi in seno alle Nazioni Unite per i titolari di passaporti taiwanesi, 
compresi giornalisti, lavoratori di ONG e attivisti politici;

(ak) aumentare la presenza economica e diplomatica dell'UE in tutta la regione indo-
pacifica e ricordare che il centro di gravità strategico ed economico mondiale si 
sta spostando verso tale regione e che l'UE ha pertanto un chiaro interesse a 
definire un approccio credibile a livello unionale nei confronti della regione indo-
pacifica; sottolineare l'importanza del rispetto da parte della Cina della libertà di 
navigazione, anche nel Mar cinese meridionale e orientale; collaborare con la 
Cina e i partner regionali dell'UE per garantire la libertà di navigazione e rotte di 
navigazione aperte e senza restrizioni e incoraggiare gli Stati membri dell'UE a 
esplorare forme di cooperazione, compresa la cooperazione militare, con i partner 
regionali e globali per garantire la libertà di navigazione nel Mar cinese 
meridionale e orientale e scoraggiare qualsiasi tentativo di limitare la libertà di 
navigazione; sottolineare che il SEAE, insieme agli Stati membri dell'UE, 
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dovrebbe respingere le rivendicazioni illegittime e irragionevoli della Cina nel 
Mar cinese meridionale e orientale e qualsiasi tentativo unilaterale di controllare 
le zone e i territori contesi;

(al) rafforzare il lavoro della divisione Comunicazione strategica del SEAE sulla lotta 
alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze straniere da parte di attori 
statali come la Cina; sottolineare che risorse sufficienti devono essere stanziate a 
tali impegni, data la portata del problema e i suoi effetti dannosi sui sistemi 
politici dell'UE e dei suoi Stati membri; collaborare con la Commissione per 
incoraggiare e coordinare azioni miranti a contrastare i finanziamenti esteri cinesi 
dei nostri processi democratici e l'influenza malevola della Cina, comprese la 
strategia di "elite capture" e la tecnica di cooptazione di dipendenti pubblici di alto 
livello ed ex politici dell'UE; rafforzare le competenze e le conoscenze 
linguistiche per quanto riguarda la Cina all'interno del SEAE, degli Stati membri e 
delle istituzioni dell'UE in generale, per utilizzare le fonti di informazione di 
pubblico accesso;

(am) sfruttare appieno la strategia Global Gateway quale strumento per intensificare 
l'impegno dell'UE negli sforzi globali di sviluppo e le relazioni commerciali 
dell'UE con partner dei paesi in via di sviluppo per fornire un'alternativa alle 
strategie di investimento estero guidate dalla Cina; intensificare la cooperazione 
con le istituzioni finanziarie internazionali e il settore privato per mobilitare i 
finanziamenti necessari;

(an) rafforzare la cooperazione tra le agenzie di intelligence nazionali per identificare e 
affrontare lo spionaggio cinese e altre attività sovversive che cercano di 
influenzare o minare le nostre democrazie e attuare pienamente tutti gli 
orientamenti e le misure dell'UE per attenuare i rischi per la sicurezza nelle 
infrastrutture di connettività europee;

(ao) intensificare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi per 
quanto riguarda la definizione di norme internazionali negli organismi 
internazionali competenti per garantire la competitività economica dell'Europa e 
prevenire una posizione dominante unilaterale della Cina;

(ap) attuare pienamente gli orientamenti dell'UE sugli strumenti di sicurezza 5G per 
attenuare i rischi per la sicurezza nelle reti e proporre norme supplementari di 
sicurezza per i fornitori cinesi di 5G; accoglie con favore la decisione delle 
istituzioni dell'UE e delle istituzioni di numerosi Stati membri dell'Unione di 
sospendere l'applicazione TikTok sui dispositivi aziendali e sui dispositivi 
personali iscritti ai servizi per i dispositivi mobili delle istituzioni;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, alla 
Commissione e al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza e, per conoscenza, al governo della Repubblica 
popolare cinese.
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MOTIVAZIONE

La presente raccomandazione valuta lo stato di avanzamento delle relazioni UE-Cina alla luce 
del mutato contesto geopolitico dall'ultima relazione d'iniziativa della commissione AFET 
sulle relazioni UE-Cina del 2021 e della politica estera sempre più assertiva della Cina. Si 
concentra sugli aspetti di politica estera e di sicurezza della strategia dell'UE nei confronti 
della Cina e formula raccomandazioni all'AR/VP, al Consiglio e alla Commissione su come 
garantire che le relazioni politiche con la Cina siano gestite conformemente agli interessi e ai 
valori dell'UE.
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE DA CUI LA 
RELATRICE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

L'elenco in appresso è compilato sotto l'esclusiva responsabilità della relatrice. Nel corso 
dell'elaborazione della relazione, fino alla sua approvazione in commissione, la relatrice ha 
ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
Ufficio di rappresentanza di Taipei nell'UE
Hong Kong Watch
Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE)
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